Parrocchia Madonnina-Freto

Veglia di preghiera 

in preparazione alla S. Cresima
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Con la forza dello Spirito

testimoni dell’amore 
di Gesù 
“Voi avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”.
22 settembre 2016
Canto: Invochiamo la tua presenza

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.

Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a te.

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi,

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi!

Vieni su noi, maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi,

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi! Scendi su di noi!

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. Rit. 

Don: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen.

Ragazzo: Noi ragazzi ci stiamo preparando a celebrare la Cresima, sacramento che ci inserisce nella comunità come testimoni di Gesù. Ci siamo riuniti insieme con i genitori e la comunità per attendere il dono dello Spirito, sull’esempio di Maria e degli apostoli dopo che Gesù era salito al cielo.

Ascoltiamo la PAROLA DI DIO
Lettore 1: Dagli Atti degli Apostoli
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E ritornarono a Gerusalemme. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù.
Breve commento di don Franco. 
Invochiamo lo Spirito Santo nella PREGHIERA 
Guida: Anche noi invochiamo lo Spirito, con i suoi sette doni, perché ci mostri come essere testimoni di Gesù. Ora ragazzi preghiamo a cori alterni:

Ragazze: Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, 
anche se a volte facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti.
Ragazzi: Noi crediamo che ci sei vicino e ci vuoi bene, 
perché Gesù stesso ti ha mandato a noi 
per farci conoscere e capire le sue parole. 
Ragazze: Tu ci aiuti a vivere i suoi insegnamenti. 
Tu sei con noi dal giorno del Battesimo 
e ogni momento guidi la nostra vita. 
Ragazzi: Ci vieni donato in modo speciale nella Cresima 
per renderci testimoni di Gesù.
Ragazze: Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni
per arricchire la nostra vita quotidiana.

7 ragazzi portano 7 ceri sul candelabro, mentre vengono lette le 7 preghiere.

Ragazzo 1: Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.
Ragazzo 2: Donaci l'intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi.

Ragazzo 3: Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te.

Ragazzo 4: Donaci la fortezza, per avere il coraggio di testimoniare la fede in ogni circostanza della vita.
Ragazzo 5: Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza d'amore in ogni cosa.

Ragazzo 6: Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che, come stella polare, ci indica la vera gioia. 

Ragazzo 7: Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

Viviamo nella CHIESA
Guida: La scorsa estate più di un milione e mezzo di giovani si sono radunati a Cracovia per la Giornata Mondiale della Gioventù. Anche alcuni ragazzi di questa parrocchia, poco più grandi di voi, sono andati. Durante questa bella esperienza hanno fatto tante cose, visitato tanti posti e ascoltato il Papa che più volte si è rivolto a loro. Alla veglia del sabato così ha parlato (video di Papa Francesco alla veglia di Cracovia).
“Mentre pregavamo mi veniva in mente l’immagine degli Apostoli nel giorno di Pentecoste. Una scena che ci può aiutare a comprendere tutto ciò che Dio sogna di realizzare nella nostra vita, in noi e con noi. Quel giorno i discepoli stavano chiusi dentro per la paura. Si sentivano minacciati da un ambiente che li perseguitava, che li costringeva a stare in una piccola abitazione obbligandoli a rimanere fermi e paralizzati. Il timore si era impadronito di loro. In quel contesto, accadde qualcosa di spettacolare, qualcosa di grandioso. Venne lo Spirito Santo e delle lingue come di fuoco si posarono su ciascuno di essi, spingendoli a un’avventura che mai avrebbero sognato. La cosa cambia… così! Dove ci porta, la paura? Alla chiusura. E quando la paura si rintana nella chiusura, va sempre in compagnia di sua “sorella gemella”, la paralisi; sentirci paralizzati. Sentire che in questo mondo, nelle nostre città, nelle nostre comunità, non c’è più spazio per crescere, per sognare, per creare, per guardare orizzonti, in definitiva per vivere, è uno dei mali peggiori che ci possono capitare nella vita, e specialmente nella giovinezza. La paralisi ci fa perdere il gusto di godere dell’incontro, dell’amicizia, il gusto di sognare insieme, di camminare con gli altri. 
Ma nella vita c’è un’altra paralisi ancora più pericolosa e spesso difficile da identificare, e che ci costa molto riconoscere. Mi piace chiamarla la paralisi che nasce quando si confonde la FELICITÀ con un DIVANO / KANAPA! Sì, credere che per essere felici abbiamo bisogno di un buon divano. Un divano che ci aiuti a stare comodi, tranquilli, ben sicuri. Un divano, come quelli che ci sono adesso, moderni, con massaggi per dormire inclusi, che ci garantiscano ore di tranquillità per trasferirci nel mondo dei videogiochi e passare ore di fronte al computer. Un divano contro ogni tipo di dolore e timore. Un divano che ci faccia stare chiusi in casa senza affaticarci né preoccuparci. La “divano-felicità” / “kanapa-szczęście” è probabilmente la paralisi silenziosa che ci può rovinare di più, che può rovinare di più la gioventù. “E perché succede questo, Padre?”. Perché a poco a poco, senza rendercene conto, ci troviamo addormentati, ci troviamo imbambolati e intontiti. Sicuramente, per molti è più facile e vantaggioso avere dei giovani imbambolati e intontiti che confondono la felicità con un divano; per molti questo risulta più conveniente che avere giovani svegli, desiderosi di rispondere, di rispondere al sogno di Dio e a tutte le aspirazioni del cuore. Voi, vi domando, domando a voi: volete essere giovani addormentati, imbambolati, intontiti? [No!] Volete che altri decidano il futuro per voi? [No!] Volete essere liberi? [Sì!] Volete essere svegli? [Sì!] Volete lottare per il vostro futuro? [Sì!] Non siete troppo convinti… Volete lottare per il vostro futuro? [Sì!]”
Ragazzo: Noi non vogliamo essere ragazzi imbambolati, non vogliamo essere ragazzi “comodi” … ma vogliamo rispondere al sogno che Dio ha per noi, lottando per il nostro futuro. Per questo chiediamo aiuto al Signore, offrendogli i nostri sogni più profondi, chiedendogli di aiutarci ad impegnarci anche quando incontreremo delle difficoltà.
Guida: Sul foglietto che vi è stato consegnato scriviamo ora tutti un “sogno” da affidare al Signore.
Pausa di silenzio poi durante il canto i foglietti vengono raccolti e portati sotto al cero pasquale.
Canto: Il canto dell’amore n. A13 (pagine azzurre)
Imitando i TESTIMONI che sono venuti prima di noi
Lettore 2: Mi chiamo Giulia ho 14 anni e sono nata il 3 marzo 1997 a Bergamo. Ho un fratellino di 9 anni Davide e due genitori, Sara e Antonio a cui voglio tantissimo bene. Sono sempre stata una ragazza normale e sognatrice: desideravo vivere un’avventura come quelle dei film fantascientifici ed ecco il 1 agosto 2009 inizia la mia avventura in ospedale con una mano gonfia… Dopo una serie di esami mi è stato diagnosticato un tumore che mi ha costretto a sottopormi ad una lunga serie di chemioterapie. 

Guida: Abbiamo scelto Giulia come testimone perché ha preso sul serio il suo impegno da cresimanda, ed è stata testimone dell’amore di Gesù e della forza dello Spirito Santo. Ascoltiamo il suo augurio per tutte le persone che hanno ricevuto il dono della Cresima, contenuto nel libro che ha scritto e che ha intitolato “Un gancio in mezzo al cielo”.
Lettore 3: In realtà, per capire davvero quello che mi sta succedendo, bisogna tornare al giorno della mia cresima. All’inizio non mi era così chiaro. L’ho capito questa estate quando un giorno mi sono ricordata che don Andrea, il nostro vice-parroco, durante gli incontri di preparazione, ci aveva letto il brano che parla della discesa dello Spirito Santo sugli apostoli e sulla Madonna. Da quel momento loro hanno iniziato a testimoniare, sono andati in tutto il mondo a testimoniare l’amore del Signore, l’esistenza di questo Dio che è buono, che è amore, che è vita. Mi erano rimaste molto impresse queste parole del don: “Quando riceverete lo Spirito Santo anche voi dovreste fare come gli apostoli: essere al servizio del Signore, fare la sua volontà”. E mi chiedevo cosa potevo fare io per il Signore, come potevo fare a testimoniare il suo amore? E così dopo la Cresima ho passato molti giorni a chiedermi cosa potevo fare per essere degna di avere ricevuto i sette doni dello Spirito Santo e viverli come hanno fatto i discepoli. Continuavo a pensarci, questa cosa mi frullava nella testa, davvero non capivo cosa potevo fare, io, per il Signore… E, di lì a due mesi si è presentata la malattia. Ecco, io la malattia la sto vivendo come un impegno da cresimanda. Per questo cerco di vivere al meglio l’attimo, perché sono sicura che il Signore mi sta chiedendo questo. È un impegno che ho preso io. Dio mi ha donato lo Spirito Santo, mi ha fatto la domanda: “Vuoi essere testimone del mio amore?” Io gli ho detto di sì e adesso lo porto fino alla fine. Infatti ogni giorno le mie sofferenze e anche le mie gioie le affido tutte al Signore. Tutti possono farlo. Io mi rivolgo soprattutto ai ragazzi. Offrite le vostre giornate a tanti altri ragazzi che soffrono perché non hanno la fede, hanno un grande vuoto. Dio ci dà questa grandissima forza: potete costruire grattacieli, scalare le montagne. Ora io non dico che bisogna passare per forza attraverso un’esperienza come la malattia per vivere la cresima. Anzi, non ve lo auguro di certo. Però potete vivere il vostro mandato facendo dei gesti verso il prossimo, aiutando il vostro compagno che è più in difficoltà a fare il compito, sostenendo le persone meno fortunate. Nelle persone che voi aiutate c’è il Signore, c’è proprio Gesù.
(Giulia Gabrieli, Un gancio in mezzo al cielo, Paoline pp. 57-59)
Gesti conclusivi
Ragazzo: Essere testimoni di Gesù è un impegno e non è sempre facile. Invochiamo la grazia di Dio ripartendo dal Battesimo, tappa fondamentale del nostro cammino di fede. I nostri genitori allora hanno chiesto per noi un dono e poi ci hanno accompagnato per farcene scoprire la bellezza. Ora, che siamo cresciuti, siamo noi stessi più consapevoli della scelta che stiamo facendo e chiediamo a loro di accompagnarci.
Benedizione dell’acqua 
Don: Manda la potenza del tuo Spirito, o Padre, santifica quest'acqua, perché in essa gli uomini, lavati dal peccato, rinascano alla vita nuova di figli.

Tutti: Ti preghiamo, Signore!

Don: Santifica quest’acqua, perché i battezzati nella morte e risurrezione di Cristo siano conformi all’immagine del tuo Figlio.

Tutti: Ti preghiamo, Signore!

Don: Santifica quest’acqua, perché i tuoi eletti, rigenerati dallo Spirito santo, entrino a far parte del tuo popolo

Tutti: Ti preghiamo, Signore!
Rinnovo delle promesse di fede 

Don: Rinnoviamo ora le nostre promesse di fede:

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo.
Don: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Tutti: Credo. 

Don: Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e che per mezzo del Sacramento della Confermazione verrà in modo speciale conferito, come già agli Apostoli nel giorno della Pentecoste? 

Tutti: Credo.
Don: Credete la Santa Chiesa Cattolica, che noi pure formiamo ed è presente anche in questa comunità; credete la comunione dei santi, la risurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti: Credo. 

Don: Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen.
Genitore: Dopo aver rinnovato le nostre promesse di fede preghiamo ora insieme per i nostri figli: 
Mamme: O Dio, potente e buono, mi hai donato questo figlio
che amo profondamente e che è la mia gioia! 
Papà: Quando era un bambino è stato battezzato nel tuo nome. 
Presto riceverà da te il Sacramento della Cresima 
e in esso il dono dello Spirito Santo. 
Mamme: Signore te lo affido, 
donagli la forza di crescere nella fortezza e nella bontà,
Papà: nella sapienza e nell’intelligenza, 
benedicilo sempre con il tuo amore!

Don: E ora sta a voi ragazzi esprimere il vostro impegno di testimoni davanti a tutta la comunità.
Cresimandi (insieme): Oggi voglio rinnovare di fronte alla comunità il dono del Battesimo che mi ha reso figlio di Dio.

Guida: Con questo gesto vogliamo ripartire dal battesimo. Ora i genitori e i figli vanno davanti all’altare: i genitori accenderanno dal Cero pasquale la candela e la passeranno al figlio che farà il segno di croce nell’acqua benedetta rinnovando in prima persona il dono del proprio battesimo.
Intanto cantiamo: Luce di verità n. 111
10 
1° Coro Vieni o Spirito santo e illuminaci con la luce dell'amore di 
Benedizione conclusiva:

Don: Vi accompagni con la sua forza Dio onnipotente che vi ha reso suoi figli. 

Tutti: Amen.

Don: Cammini al vostro fianco Gesù, il Figlio di Dio che si ha liberati dal male e vi rende suoi testimoni. 

Tutti: Amen. 

Don: Vi sostenga lo Spirito Santo perché la vostra testimonianza sia gioiosa e possiate vivere sempre nell’amicizia di Dio. 

Tutti: Amen. 

Don: E vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Tutti: Amen.
Canto finale: Ave Maria n. 17
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